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Stranieri 
Digiuno 
per una città 
più aperta 
• I Hanno Iniziato I somali 
U hanno seguiti i cingalesi 
dello Sri Lanka i polacchi gli 

''immigrali del Bangladesh Da 
•^quattro giorni digiunano per 
^^rotestare contro II razzismo e 
"(per chiedere la proroga di al 
'meno un anno della -sanalo 
-f'rla- per gli stranieri in Italia 

Una ventina di immigrati extra 
«comunitari si sono piazzati a 
" piazza Colonna sotto il Parla 
i mento e non intendono muo-
n veni di il senza aver ottenuto 
^qualcosa Un qualcosa che 

'i por loro significa possibilità di 
& una vita «tranquilla» o per lo 

meno senza I assillo di sfuggi 
«re ai controlli di pubblica sicu 
i'> rezza per non incappare nel 
s I ormai «abusato* foglio di via 
-«obbligatorio 
ci La sanatoria scaduta ormai 
*» da tempo ila lanciato fuori 
smolli immigrati che invece 
» potrebbero regolarizzare la lo 
~>ro posizione nella capitale 
' Non solo secondo gli ultimi 

accordi intemazionali potreb 
n be spuntare in Italia il nuovo 
* reato di "clandestinità» Cosi 
i gli immigrati non solo rischia 

no I espatrio ma anche la pn 
igione Sarebbero insomma 

r condannati a una condizione 
<bdi perpetua illegalità Tanto 
i più che la stessa sanatoria ri 
fi guardava soltanto gli stramen 
f presenti in Italia prima dell 86 

cioè da Ire anni è pratica 
mente impossibile per gli im 

> migrali extra comunitari stare 
r legalmente nel nostro paese 

I somali I neri gli onentali 
I polacchi che in questi giorni 
stanno digiunando a piazza 
Colonna chiedono prapno 
che le frontiere non siano 

1 sbarrate che la città non li 
cacci a pedate che gli si dia 
'la possibilità di vivere onesta 

1 mente L ultimo episodio il 
ragazzo del Bangladesh pie 

r chiato a San Basilio, dimostra 
.xhe questa città spesso sa es 

Itsere terribilmente crudele e 
i ingiusta 

Stranieri 
*Aperti corsi 
'per licenze 
, scolastiche 

• i Licenza elementare e 
media saranno accessibili an 

^che agli stramen Cgil Cisl e 
"UII hanno raggiunto un accor 
*4Q con il provveditore agli stu 
di Pasquale Capo per I apertu 

"ra dei corsi di alfabetizzazione 
e delle 150 ore anche agli 
stranieri A partire da que 
si anno diventerà cosi possi bi 
le anche per gli immigrati ot 

"tenere un titolo di studio di 
base presso una scuola pub 
biica romana 

* I corsi inizeranno il 18 set 
tembre prossimo ali apertura 
dell anno scolastico Per ga 
rantire 1 avvio immediato delle 
lezioni sarà consentita la no­
mina di supp enti da parte di 
presidi e direttori didattici in 
atleta dei titolari Cigl Cisl e 
UH hanno anche sollecitato 
1 impiego di insegnanti di so 
sdegno per favorire la parteci 
pazione ai corsi di portatori di 
handicap una proposta che è 
slata considerata posit vamen 
le dal provveditore ma senza 
impegni precisi 

Pasquale Capo ha comun 
,»que consentito a mantenere 
aperti i termini per 1 iscrizione 

, ai corsi termini che scadeva 
no il 15 lug! o scorso Con una 
circolare ind rizzata a presidi 
e direttori didattici sarà auto 
rizzata I accettaz one con ri 
serva di tutte le iscrizioni avve 
nule dopo questa data secon 

3do la disponibilità di posti 
,J «A partire dalla città di Ro 

J ma scrivono in una nota le 
^federazioni sindacali si può 
concretamente operare per il 
riconoscimento del diritto di 
fcittadlnanza e per la conqui 
'sta della pan dignità dei resi 
•denti stranieri In Italia» 

Gli strumenti per avviare 
questo processo partendo dal 
la realtà scolastica sono se 

i.condo i sindacati il potenzia 
Knento dei corsi di alfabetizza 
azione e per 11 conseguimento 
della licenza media I utilizo 
delle strutture scolastiche 

tsvuotate dal deciemento de 
^nograheo per corsi antimen 
sdianl e 1 impiego di esperti in 
(lingue per facilitare la comu 
nicaalone linguistica 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Incredulità, stupore, sgomento 
di amici e vicini di casa 
dopo aver saputo che la figlia 
era complice dell'omicidio 

«Non vuole che ci vediamo, lo odio» 
La storia dei due ragazzi 
veniva seguita come una «telenovela» 
innocente e comune a tante famiglie 

La confessione dì Patrìzia 
Nel quartiere: «Ma come ha potuto?» 
Le volanti sotto I appartamento di via Klee sono 
arrivate alle 2 di notte Gli agenti hanno fatto 
scendere Patrizia e I hanno portata su «Non vo­
glio salire» gndava Dopo poche ore ha confessa­
to di aver preparato con il fidanzato l'assassinio 
del padre Da tempo in via Klee le liti per questa 
stona d amore «impossibile» erano diventate sce­
neggiate «Ma come si fa a fare una cosa slmile7» 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 -Quando gli agenti I altra 
notte hanno costretto Patnzia 
a salire in casa mentre lei si 
dimenava e strillava di non 
voler salire abbiamo intuito 
che potesse essere accaduto 
qualcosa d altro Poi oggi pò 
meriggio (ieri rìdi) abbiamo 
saputo che I avevano arresta 
ta Slamo rimasti allibiti pre 
parare cosi I uccisione del pa 
dre e poi partire tranquilla 
mente per le vacanze Non ci 
riusciamo a credere Come si 
può come si può fare tutto 
questo per un motivo simile? 
Erano Patrizia e il fidanzato 
due bravi ragazzi 0 almeno 
abbiamo sempre creduto che 
lo fossero» Nelle palazzine 
nuove dì via Klee tutte ordì 
nate e tutte uguali alla estre 
ma periferia romana di Fonia 
na Candida dove nessuno si 
conosce ma la disposizione 
delle palazzine le mura sottili 
i terrazzini confinanti fanno si 
che comunque ognuno sia al 
corrente del problemi dell al 
tro I ultima svolta nelle inda 

ginl sull omicidio di Luciano 
Finucci ha lasciato increduli 
tà Incredulità per quella de 
terminata ferocia ad uccidere 
il padre che ha meravigliato 
gli stessi investigatori 

«Non vuole che io e Luca ci 
vediamo lo odio lo odio» 
aveva confidato Patrizia ad 
una sua amica pochi giorni 
prima del delitto mentre si 
sfogava parlando di quel) al 
teggiamento di chiusura del 
padre che riteneva ingiustifi 
calo Della sua stona «impos 
sibile» con Luca Canata tutti a 
Fontana Candida erano al 
conente «Anche oggi litigano» 
si dicevano quando urla di 
scussioni e rumore di porte 
sbattute finivano per suscitare 
la curiosità dei vicini «Ma per 
che non vuole che si frequen 
tino non è un cattivo ragaz 
zo» «Ma no è un prepotente 
non lo vedi che modi7» La 
stona di Luca e Patrizia era se* 
guita puntata per puntata «Sa 
pevamo dei contrasti - rac 

contano - conoscevamo bene 
quella storia Ma un omicidio 
è ìncrHibile E tante cose alle 
quali pnma non avevamo fai 
to caso adesso ci appaiono 
con un altro significato Prima 
Patrizia che diceva di odiare il 
padre poi Luca che pochi 
giorni pnma del delitto aveva 
litigato con Fmuccl Erano 
quasi venuti alle mani Era 1 u 
na di notte Finucci la moglie 
Luca e Patrizia rientravano a 
casa con una macchina Tutti 
erano «cesi davanti ali ingres* 
so del palazzo meno Finucci 

che era andato a parcheggia 
re più avanti Luca era fuori di 
sé Urlava in macchina dove 
vano aver litigato «Adesso ba 
sia - gridava rivolto alla mam 
ma di Patnzia - quello là mi 
ha rotto È ora di farla finita 
con questa stona Forse non 
erano solo parole dette in un 
momento di rabbia ma un av 
vertimento Chissà ci siamo 
chiesti tutti se in quel mo 
mento il delitto era già stato 
organizzalo» 

Adesso che anche Patrizia è 
Stata arrestata che il «giallo» 

della morte di Luciano Flnuc 
ci ha lasciato intravedere una 
realtà di freddezza e ferocia i 
sospetti su altre possibili tesse 
re che mancano per compie 
lare il mosaico diventano ad 
ascoltare i commenti delle 
certezze Possibile che nessun 
altro sapesse del delitto7 Han 
no ucciso solo perché la loro 
stona d amore veniva contra 
stata oppure sono altri i moti 
vi che hanno spinto i due a 
questo gesto7 Voci sospetti 
Gli stessi su cui continuano ad 
indagare con discrezione i pò 

liziotti «Chissà cosa è succes 
so - racconta un amico di Pa 
tnzia - come ha potuto lei 
preparare I assassinio del pa 
dre eppoi andare in vacanza 
in Calabria facendo finta di 
nulla7 Solo odio verso il pa 
dre7» E 1 commenti non n 
sp^rmiano neppure Luciano 
Finucci la vittima «Erano Pa 
tnzia D Luca due bravi ragaz 
zi Nessuno li avrebbe creduti 
capaci di tanto Forse e era un 
motivo più grave dietro quello 
che hanno fatto Se e è salterà 
fuon prima o poi» 

Quando una «spiegazione» fe paura 
• I La cosa che più colpisce 
in una vicenda come quella 
del bancano assassinato dal 
ragazzo della figlia con la 
complicità di quest ultima è 
la povertà estrema delle moti 
vaziom addotte dai due giova 
ni assassini Dire come si è 
detto che il padre «si oppone 
va» alla relazone fra di loro 
non aiuta neppure a trovare 
una spiegazione plausibile 
Come accade spesso nel cor 
so del lavoro psicoterapeutico 
dove le ragioni addotte dalla 
persona per i suoi comporta 
me 11 dal più banale al più ri 
levante dal lapsus alla scelta 
di vita suonano tanto spesso 
false insufficienti difensive di 
facciata Dove la cunosità di 
chi vuole capire sul serio si 
sp nge immediatamente più 
in là alla ricerca di quelle so 
vradeterminazlom inconsce 

della condotta in cui Freud 
tentò di individuare spiegazio 
ni che sfuggono al controllo 
della coscienza ma che sono 
in grado di aiutare le persone 
a capire ciò che loro stessi 
hanno fatto Proponendo con 
chiarezza immediata la com 
plessità estrema del funziona 
mento di una mente da cui 
siamo governati e di cui ab­
biamo tanta difficoltà invece a 
governare il funzionamento 

Evidente su questa strada 
I impossibilità di ragionare 
correttamente e a fondo sulle 
cose che sono accadute in 
queste settimane o in questi 
mesi nella vita emotiva dei 
due assassini del bancano Ed 
obbligato però il rlfenmento 
a quel tipo di meccanismi psi 
eh ci del tipo identificazione 
proiettiva alla base delle scel 

LUIGI CANCRINI 

te e dei movimenti a corto clr 
culto in cui si integra abituai 
mente la violenza auto ed ete 
rodistruttiva meccanismi di 
difesa molto primitivi che con 
sistono essenzialmente nella 
proiezione su un altro (che di 
questa manovra si fa inconsa 
pevolmente complice con 
movimenti e passaggi di per 
se in un altro contesto asso 
lutamente banali) di parti 
massicce ed inaccettabili del 
proprio sé mecc nsmi ali 
mentati e drammatizzati im 
prowisamente nel loro ag re 
concreto dalle situazioni in 
cui il soggetto si misura con le 
sue paure di non essere ali al 
tezza delle aspettalive che ha 
su se stesso meccanismi che 
difendono la persona in prati 
ca dalla necessita di confron 

tarsi con ,i propri limiti e dalla 
depressione che ad essa si 
collega 

Due osservazioni sono im 
portanti mi pare a questo 
punto per chi sia effettivamen 
te disponibile ad apprendere 
da II esperienza anche in casi 
come questi Relativa la pn 
ma alla necessità di ncono 
scere sulla base dei dati di 
cui disponiamo oggi che 
meccanismi di questo tipo so­
no caraneristici non solo e 
non tanto delle persone che 
manifestano disturbi evidenti 
di tipo psichiatnco quanto di 
persone capaci di nasconder 
ne (esistenza dietro facciate 
caratteriali rigide e schemati 
che assai bene integrate abi 
tualmente con le necessità di 
una vita di relazione apparen 

temente normale Fino a prò 
porre 1 idea solo apparente 
mente paradossale per cut il 
concetto di pericolosità va 
collegato nella specie urna 
na ali eccesso di normalità 
obbligata ed eccessiva scar 
samente flessibile del com 
portamento più che alla «paz 
zia conclamata e nconoscibi 
le del comportamento sinto­
matico Con conseguenze im 
portanti (è questa la seconda 
osservazione) sulle attività di 
tutti coloro che si occupano o 
pretendono di occuparsi di 
salute mentale 

Non e per niente facile ac 
cettare la complessità di un 
ragionamento di questo tipo 
Rassicurante e semplice la 
psichiatria che distingueva i 
pazzi dai sani localizzando 
nei pazzi tutto ciò che non 

slamo In grado di spiegare ha 
avuto ed ha una popolarità 
naturale e prevedibile fra tutti 
coloro (la grande maggioran 
za delle persone la cosiddetta 
maggioranza silenziosa) che 
hanno la presunzione di sen 
tirsi «normali* Dissacrante e 
faticosa 1 Idea per cui tutti gli 
esseri umani vivono in vane 
fasi della loro esistenza, espe 
rienze di normale follia urta 
contro pregiudizi e paure del 
tutto comprensibili ma sostan 
zialmente sciocche Dovrem 
mo essere abbastanza adulti 
oggi dopo cento anni di psi 
coanalisi e di psicoterapia da 
accettare 1 idea della com 
plessità di quello che ci acca 
de dentro Con spunti di ncer 
ca e movimenti di sana curio 
sita A meno che le nostre di 
fese non siano troppo (peri 
colosamente) rigide 

Nel 1979 aveva già commesso un omicidio 

Uccìde l'anziana convivente 
poi inscena un suicidio 
Ha massacrato la propria convivente con un col 
tello da cucina Francesco Pace pensionato di 78 
anni aveva già ucciso dieci anni fa un cognato e 
ferito la sorella Era stato in manicomio giudizia 
no fino ali 85 Ieri ha assassinato Palmira Cenfra 
di 74 anni Poi ha finto il suicidio Vivevano inste 
me ali Alessandrino Era terrorizzata dalla sua gè 
losia» dicono i figli di lei 

SILVIO SERANQELI 

M Dieci anni fa aveva ucci 
so il cognato e ferito la sorei 
la ieri pomeriggio Francesco 
Pace pensionato di 78 anni 
ha massacrato con un cottel 
lo da cucina Palmira Cenfra 
di 74 anni la donna con la 
quale conviveva da circa un 
anno È successo subito do 
pò pranzo Nella minuscola 
abitazione ali Alessandrino si 
deve essere riaccesa la lite 
che era scoppiata giovedì se 
ra Francesco Pace negli ulti 
mi tempi era diventato parti 

colarmente sospettoso e pos 
sessivo Preso dal raplus della 
gelosia ha afferrato un colte! 
lo e ha colpito alla cieca il 
corpo dell anziana conviven 
te ripetutamente f no ad uc 
ciderla Una violenza inaudi 
ta per un uomo grande e 
grosso ma che si avvicinava 
ormai agli ottanta anni Dopo 
ta follia omicida Francesco 
Pace ha cercato di inventare 
una poco convincente mes 
sinscena Si è tagliuzzato le 
braccia con lo stesso coltello 

con cui aveva da poco colpi 
to la v itt ma ha cercato di ( n 
gere un aggressione Ma non 
ha com nto nessuno 

Quando poco dopo le 
quattro di ieri pomeriggio ha 
telefonato ad uno dei figli 
della vittima si è più volte 
contraddetto riuscendo a 
stento a dire a Sergio che la 
madre era morta da poco Al 
numero 9o7 della via Gasili 
na nell appartamento del 
primo piano gli agenti della 
settima sezione mobile coor 
dinati dalla dottoressa Peliiz 
zan hanno trovato la porta 
aperta e Francesco Pace ap 
poggiato allo sttp te della ca 
mera da letto inebetito con 
lo sguardo assente Soltanto 
per poco è r uscito a sostene 
re una nuova tes rabberc ata 
allameglo quella del tentato 
suicidio Lui quache piccolo 
taglio e a pochi passi Palmi 
ra Cenfra sfigurata dalle col 
teliate 

Eppure i vicini affermano 
che i due stavano bene msie 
me Li vedevano spesso a 
braccetto per le strette strade 
del quart ere seduti a pren 
dere 1 ar a della sera sul bai 
concino al primo piano che 
da su un cortiletto Ma chi co 
nosceva meglio Francesco 
Pace dice che da qualche 
tempo aveva una specie di 
ossessione Dì rimanere solo 
lasc ato dalla donna con la 
quale aveva in ziato a vivere 
inseme da poco più di un 
anno Sembrava avesse 1 ar 
lerosclerosi dice una vicina 

era diventato diffidente Da 
qualche tempo la signora 
Pilrn ra parlava poco come 
se avesse qualche grosso 
pens ero 

I due s erano conoscer 
poco p u di un anno h E 
stata h commarella di Pai 
mira Cenfra a favorire I in 
contro dei due pensionati so 
1 Oltretutto Palmira era stata 
sfrattata e sembra si fosse tro 

vata non a suo agio a vivere 
per un pò di tempo in casa 
di un f gì o Cosi era andata 
ad ab tare nell appartamento 
camera e cucina che un fra 
tello di Francesco Pace aveva 
acquistato da un paio d anni 
Una vita tranqu Ila con le tre 
pensioni che la nuova coppia 
r usciva a mettere insieme 
Poi qualcosa si deve essere 
incrinato Da qualche setti 
mana Palmira appariva stra 
na e nervosa Quando telefo 
nava alle nuore lo faceva sot 

tovoce senza farsi sentire da 
«lui» o quando «lui» non e era 

Proprio giovedì sera par 
landò con una nuora è sem 
brata strana come se fosse 
successo qualcosa di grosso 
Aveva da poco litigato col 
convivente e non sapeva 
quello che era successo dieci 
anni prima Non sapeva che 
Francesco Pace aveva ucciso 
il cognato e ferito la sorella 
Non sapeva che era stato fino 
ali 85 nel manicomio giudi 
ziano Barcellona di Messina 

Società aeroporti 
«La concessione 
da 35 a 50 anni» 

Centinaia di miliardi investiti a Fiumicino a ridosso della 
scadenza della concessione governativa prevista per il 
2009 La società Aeroporti di Runa chiede pereto unojllt 
tamento della durata della concessione dal SS anni stabiliti 
a 50 per ammortizzare le spese sostenute per I ampliamen 
to dell aeroscalo II prosetto prevede un costo complessivo 
di 3 000 miliardi di cui 1 000 a carico dell» società Aero­
porti di Roma I lavon dovrebbero essere completati entro il 
2005 consentendo allo scalo di Fiumicino di assorbire un 
numero di passeggeri doppio rispetto a quello attuale 

Scarcerato 
Il direttore 
della banca 
di VIcovaro 

Il Tribunale della libertà M 
scarcerato il direttore della 
cassa rurale e artigiana di 
Vicovaro paolo Attili, annui 
landò lordine di arresto 
emesso dal pretore di Tivoli 

. Renato Croce Nella motiva 
•^*m^^^mm•» i l o n e x magistrati *» sollecita-
ti al nesame del provvedimento dal! avvocato Costantino 
Marini - hanno scritto che la cattura non nasceva da esi­
genze istruttorie Attili era stato arrestato per un «buco» di 
600 milioni nella contabilita della piccola banca. Insieme 
era stato arrestato un orafo di Tivoli. Alvaro Proietti. Nei 
giorni successivamente sono invece finiti in manette una 
donna che aveva emesso gli assegni risultali sema copertu­
ra e due impiegati. 

È morto 
l'ex assessore 
Franco 
Cannucclari 

È morto ieri alle prime ore 
della mattina, nella sua abi­
tazione I ex assessore Fran 
co Cannuccian Aveva 54 
anni era laureato In Socio­
logia ed era funzionarlo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso la Regione Consi 
« • ^ ^ ^ m — ^ ^ g(lere c o m u n a i e della De <$ 
stato assessore al Personale e successivamente agli affari 
generali e ali Ufficio Tevere e Litorale II commissario 
straordinario Angelo Barbato ha inviato un telegramma di 
condoglianze L Unita n unisce nel cordoglio AI familiari di 
Franco Cannuccian 

Provincia 
di Roma: 
contributi 
per gli anziani 

L. assessorato ai servici so­
ciali della Provincia di Roma 
ha deciso un primo stanzia­
mento di 248 milioni per il 
servìzio di assistenza domi 
ciliare per anziani I fondi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verranno assegnati ai Co-
^ * m ^ ~ m * ^ ~ m u n j dell'area romana «Lo 
scopo è di ndurre agli anziani i disagi umani e sanitari che 
quotidianamente sono costretti a sopportare» ha detto I as­
sessore comunista Giorgio Fregosi «In questo modo - ha 
aggiunto - vogliamo garantire a tutti gfi anziani una miglio­
re qualità della vita» 

Interrotte 
le trattative 
Gli edili verso 
lo sciopero 

Si sono interrotte le tratutl 
ve per il contratto integrati 
vo degli edili Cgil Clslellil 
in un duro comunicato 
hanno accusato ) Acer delta 
situazione che potrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portare a scioperi nel mese 
i ^ ^ ™ , ^ ^ ™ - i ^ ^ ™ " ^ ^ di agosto e al conseguente 
blocco delle opere dei mondiali Secondo i sindacati unita* 
n e e una netta chiusura da parte degli imprenditori ai ma 
tene importanti come la sicurezza nei cantieri la parie eco­
nomica il subappalto I orano di lavoro e la qualificazione 
professionale 

Sarà 
restaurata 
l'antica rocca 
di Subiaco 

La rocca di Subiaco sarà re 
staurata Lha deciso ieri il 
consiglio provinciale che ha 
stanziato 275 milioni per i 
lavon di conservazione e re* 
stauro U delibera per I an 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ , l c o monumento di Subiaco 
" ^ ^ ™ • ^ ^ " • ^ ^ " • ^ ^ era stata presentata dall as­
sessore alla cultura Renzo Carella L iniziativa si inquadra 
nel piano quadnennale di interventi per il restauro delle 
opere storico-artistiche della provincia 

ANTONIO « P R U N I 

Protesta a Colli Aniene 
«Vogliamo spazi verdi» 
Bloccata la costruzione 
di dodici palazzine 
• i Donne con le carrozzi 
ne bambini in bicicletta 
striscioni appesi alle ruspe 
Un centinaio di persone Ieri 
mattina presto intorno alle 
sette ha bloccato i lavori di 
una impresa di costruzione 
nel cantiere del consorzio 
Castiglione l cittadini del 
quartiere di Colli Attiene 
protestano perché la previ 
sta costruzione di ben dodici 
palazzoni aggraverebbe ul 
tenormente la situazione 
nella zona -Quest area è de 
stinata a spazi verdi- hanno 
scritto nei toro striscioni gli 
abitanti di Colli Aniene che 
hanno ricordato come tutta 
la zona di via Grotte di Ore 
gna sia I unica area inurba 
nizzata Inoltre con parere 
unanime era stata destinata 
dalla quinta circoscnzione a 
spazio verde 

In un comunicato 1 ciltadi 
ni del comitato di difesa Ti 
bumna sud hanno scntto 

che «i nuovi palazzi con 
lamvo di 4500 persone in 
più appesantirebbero ulte 
normente la situazione in 
cui vivono i cittadini della 
nostra zona penfenca ca 
reme dei più elementan ser 
vizi» E hanno deciso di isti 
Mire un presidio fisso davan 
ti al cantiere del consorzio 
per proteggere Urea dalla 
nuova speculazione 

Sempre nella mattinala di 
ien la commissione urbani 
stica della quinta circoscri 
zione ha ricevuto una dele 
gazione di manifestanti e 
successivamente ha richie­
sto un incontro urgente con 
il commissano straordinario 
Angelo Barbato Questa 
mattina il comitato dei citta 
dini in via Tamburrano da 
vanti al fabbneato 13 incon 
trerà I assessore ali ambiente 
della Provincia di Roma 
Athos De Luca 

l'Unità 
Sabato 
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